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Uno splendido volume edito dal Consorzio tutela Formai dè mut In vigore la normativa regionale 

Alta V. Brembana. una terra in fotomfia La nuova letue sulla caccia ww - - -- ---~ - -- 
@ Prevede restrizioni per ì cacciatori ma anche un preciso impegno per 

la salvaguardia ambientale 
l Sarebbe inutile penalizzare la caccìa, dicono le associazioni venatorie, 

se restassero fermi tutti ì fattori dì degrado e dì inquinamento deglì 
habitat naturali della selvaggina 

0 Le valutazioni dell’assessore provinciale alla Caccia geom. gettoni 

- -I - -- 

Il libi-o, con ì testi dì G iacomo Calvi, le foto dì G ìo. Lodovico Baglìonì e ì disegni dì Re- 
nata Besola, presenta anche tre interventi dì Filippo M. Pandow, G iovanni R@nì e Pìe- 
tra Angelo Apeddu, presidente e animatore dì tutte le attività che hanno consentito al 
@ormai dè rnut)) dì compiere un salto dì qualità e dì, diventare l’unico prodotto caseario 
Doc della Lombardia - Il volume racconta wnpalmo dì terra)) e la storia dì una valle, bel- 
la, lontana, fortemente laboriosa - Sabato la presentazione mcìale a Piazza Brembana 

È entrata in vigore domeni- 
ca scorsa la nuova legge vena- 
toria regionale, recante nor- 
me per la protezione e la tutela 
della fauna e per la disciplina 
dell’esercizio della caccia, che 
porta n. 41/88. Non è successo 
proprio niente sia perché la 
stagione della caccia non è 
aperta (lo sarà infatti soltanto 
domenica 18 settembre) sia 
perché le innovazioni conte- 
nute nella nuova legge, sotto 
forma di modifiche e di inte- 
grazioni di quella precedente 
che recava il n. 47/78, sono già 
state recepite nel calendario 
venatorio 1988-‘89 predisposto 
dalla Regione Lombardia e 
che il nostro giornale ha pub- 
blicato per esteso una quindi- 
cina di giorni fa. 

C’è da dire comunque che al 
momento dell’entrata in vigo- 
re della nuova legge regionale 
sulla caccia non sono mancati 
commenti, espressi da varie 
parti, intesi ad esprimere va- 
lutazioni in ordine agli orien- 

tamenti ed agli indirizzi prati- 
camente inediti cui essa si 
ispira nonché agli obiettivi cui 
tende. 

Il presidente dell’Associa- 
zione nazionale dei migratori- 
sti italiani, aw. Giovanni Ba- 
na ha dichiarato: cMolti si 
stanno chiedendo come mai in 
Lombardia, punto focale di 
una acerrima conflittualità 
tra cacciatori ed enti, si siaper- 
venuti alla approvazione di 
una legge sull’ambiente per la 
salvaguardia dellafauna eper 
l’esercizio della caccia che po- 
ne questa Regione, la più euro- 
pea tra tutti gli Stati membri 
della Cee. La saggezza am- 
bientale per la caccia è nata in 
uominiprepa’rati, mediatori di 
una realtà composita come 
quella lombarda che si sono 
riuniti per una sfida per l’am- 
biente che cammina veloce- 
mente, per riuscire vincitori 
nel 1992, appuntamento irripe- 
tibile per la nostra Europa. Il 
passo decisivo perché si aprisse 

questa strada è certamente av- 
venuto allorquando un grande 
partito Ropolare, quale la De- 
mocrazia Cristiana, ha ritenu- 
to di esaminare con puntuali 
incontri provinciali le ragioni 
e le motivazioni che contrappo- 
nevano ‘ambientalisti seri a 
cacciatori seri”, accorgendosi 
con viva sorpresa che entram- 
bi desideravano le stesse cose: 
prima la tutela del territorio e 
poi il prelievo controllato, pro- 
grammato e coordinato)). 

A sua volta il dr. Arnaboldi, 
capo della delegazione italia- 
na nel Consiglio internaziona- 
le della caccia ha sostenuto: 
((Il dibattito della vigilia non 
prometteva nulla di buono: 
muro contro muro. Da una 
parte, le associazioni dei cac- 
ciatori, decise a concedere po- 
chissimo; dall’altra, le associa- 
zioni protezionistiche, pronte a 
giocare il tutto per il tutto, pur 
di ottenere una nuova legge 
sulla caccia castigatissima. Il 
Consiglio regionale della Lom- 

bardia ha tirato le fila del di- 
scorso sfornando una legge 
che, al momento, sembra piace- 
re alle une e alle altre. In termi- 
ni ragionieristici di profitti e 
perdite i cacciatori perdono 
dieci giornate di caccia e otten- 
gono una stagione venatoria 
più breve, un carniere più ma- 
gro, l’uso dei richiami vivi (ma 
con catture a tempo), il bando 
della civetta. Ma il bilancio an- 
che per i cacciatori va fatto in 
modo diverso perché sono cam- 
biati i termini di giudizio. Ba- 
stalrilevare che la legge lom- 
barda è la prima a fare propri 
i principi della direttiva comu- 
nitaria 409/ 79:prima dello Sta- 
to - voglio dire - che pure 
aveva l’obbligo di recepirla en- 
tro il 1981. E si tratta di 
principi che pongono al centro 
della politica dell’ambiente la 
difesa delle risorse naturali. 
Stando alla legge, la caccia in 
Lombardia non sarà più la 
stessa, non soltanto perché se 
ne è ristretto l’ambito in cui si 
può esercitare (le zone protette 
salgono al 25% del territorio 
agro-forestale, esclusa la zona 
Alpi) e si sono ridotti i periodi 
di caccia e le specie cacciabili, 
ma perché la protezione della 
fauna selvatica diventa un ca- 
pitolo della politica ambienta- 
le. Il sacrificio dei cacciatori, 
pertanto, non èfine a se stesso; 
sarebbe inutile penalizzare la 
caccia se restassero fermi tutti 
gli altri fattori di inquinamen- 
to, di degrado e di depaupera- 
mento dell’ambiente. Vuol dire 
allora che alla restrizione dei 
tempi, delle specie e delle zone 
di caccia si deve accompagnare 
uno sforzo di vasto raggio per 
creare o ricreare gli habitat 
naturali in cui gli animali sel- 
vaticisostano, nidificanoesiri- 
producono)). 

Abbiamo voluto sentire an- 
che l’assessore provinciale al- 
la Caccia, geom. Valerio Bet- 
toni, il quale ci ha detto: {(An- 
zitutto c’è da rilevare, a mio 
avviso, che negli ultimi tempi 
si è andata accentuando l’im- 
portanza per i cacciatori di co- 
noscere tutte le questioni che 
toccano il mondo venatorio, 
dove ci si muove in una situa- 
zione di leggi e normative sem- 
pre più complesse, delicate, a 
volte contraddittorie. Va poi 
sottolineato che i problemi di- 
venteranno più difficili ora che 
è entrata in vigore la nuova 
legge regionale sulla caccia: 
una legge che insieme ad aspet- 
ti positivi, prevede però anche 
nuove limitazioni, nuovi vin- 
coli per 1 ‘uso del segugio, per le 
zone di addestramento cani, e 
per la caccia agli ungulati, 
sanzioni amministrative più 
pesanti anche per le violazioni 
di scarsa rilevanza, e - in pro- 
spettiva - il raddoppio della 
superficie territoriale di divie- 
to di caccia. In questo panora- 
ma, impegno prioritario della 
Provincia e mio personale sarà 
quello di garantire ai cacciato- 
ri bergamaschi un ‘informati- 
va sempre più approfondita in 
modo che, pur tra tante restri- 
zioni, vi sia comunque lapossi- 
bilità di esercitare la caccia 
con un minimo di serenità e di 
certezza del diritto)). 

a.g.b. 

Alta Valle Brembana, ur 
angolo di terra che richiamz 
bellezze ed aromonie nasco 
ste: ed anche tanta, tantissim: 
fatica, di chi ha creduto nel la, 
voro e nel progresso e si è ado 
perato per «far marciare» ir 
avanti l’Alta Valle. Un territo. 
rio di concretezze, alieno da 
chiacchiere, nel quale i perso, 
naggi umani via via si sono ci 
mentati conla storia grande f 
piccola - delle contrade e del 
la nazione -, con la vita, dura 
e grama ma pur se lietamente 
vissuta, con l’arte, così prezio. 
sa da lasciar intrawedere una 
scrigno di bellezze. 

In questa zona la storia è 
stata soprattutto un motiva 
geografico, di sopravvivenza, 
fra i monti belli e selvaggi, fra 
sentieri impervi e luoghi inac. 
cessibili, dove le fortune del 
l’uomo si sono accompagnate 
al sudore: uno splendore con- 
quistato e vissuto dentro co- 
me frutto di un calvario di im- 
pegno e di sofferenze. 

Di questa zona - fra le più 
amate della terra bergamasca 
- parla, in termini di raccon- 
to, Giacomo Calvi nel volume 
«Alta Valle Brembana, un pal- 
mo di terra - Una valle, una 
storia, il formai dè mut». Ar- 
ricchito dalle fotografie di 
Gio. Lodovico Baglioni - che 
ha impresso al meglio le im- 
magini dell’ambiente e della 
gente - e dalle deliziose «ma- 
tite» di Renata Besola, il volu- 
me sarà presentato ufficial- 
mente, sabato 10, a Piazza 
Brembana nell’ambito della 
tradizionale rassegna del «far- 
mai dè mut». Anzi, se esso è 
nato - e si presenta in modo 
elegante, di gusto raffinato, 
quanto lo stesso formai dè 
mut - il merito va senz’altro 
all’iniziativa del Consorzio tu- 
tela formai dè mut - Ctfm - 
che ha in Pietro Angelo Aped- 
du il formidabile e trascinante 
presidente. 

Perché questo libro? Per 
narrare, in prosa leggera e 
scorrevole, e con l’ausilio di 
fotografie appropriate, che co- 
sa ha rappresentato e rappre- 
senta l’agricoltura di monta- 
gna, in particolare la zootec- 
nia e l’allevamento: nell’alta 
valle, accanto all’industria del 
legno - che tipicizza un po’ la 
montagna - l’allevamento è il 
segno del progresso, e gli alle- 
vatori «interpretando» i segni 
del tempo, sanno esserne i 
promotori, quando non gli au- 
daci innovatori. La scelta del 
fare allevamento, del lavorare 
nella baita, dello svolgere atti- 
vità di casaro, del diventare 
esperti nella preparazione del 
formaggio, non è scelta obbli- 
gata, di vita, quanto di costu- 
me, di economia, di produtti- 
vità. 

Il racconto di Giacomo Cal- 
vi segue questo andamento, a 
contatto dapprima con il pae- 
saggio e il mondo altobremba- 
ni, legandovi lo scorrere del 
Brembo, il tumultuoso fiume 
che ne scandisce i ritmi e ne 
incide le speranze. Poi, esauri- 
ta la serie dei riferimenti 
geo-storici, raccontata la vi- 
cenda di questo o quel paesel- 
lo abbarbicato, la storia si spa- 
lanca sull’allevamento, su 
una attività caratterizzante, 
che propone radici profonde 
inestirpabili ove si pensi che 
l’alpeggio - sui pascoli alti - 
è impegno di lavoro seguito 
ancora con religiosa attenzio- 
ne, con la sensibilità di chi vi 
ritrova i segni di un tempo 
lontano che ancora scorre nel- 
l’oggi, già dentro il domani. 

Il volume affronta i vari 
aspetti delI’allevamento, le vi- 
cende dei primi - e «sagaci» 
- ispettori agrari che solleci- 
tavano forme di zootecnia più 
produttive, l’introduzione del- 
le tecniche per la valorizzazio- 
ne del bestiame, le prime fiere 
di prodotti caseari, le alterne 
fortune delle «paghe» sui pa- 
scoli alti, il movimento delle 
mandrie, il nutrimento dei ca- 
pi bovini con l’erba dell’alta 
valle, gli alpeggi difficili an- 
che per mancanza di adeguati 
collegamenti, la vita durissi- 
ma- ma sana, anche se a lun- 
go isolante -.! della baita, an- 
che quella più modernamente 
attrezzata delle casere. 

Eccoci - nel racconto mi- 
nuzioso e ricco di dati di Gia- 
como Calvi, al «momento ma- 
gico», l’arrivo del «formai dè 
mut». Mut, il monte destinato 
all’alpeggio, alla monticatura 
dai 1300 ai 2300 metri, dove è 
prodotto il ((formai» - unico 
Doc, in tutta la Lombardia - 
nei circa ottanta giorni - rife- 
risce il narratore -tra giugno 
e settembre, dalle malghe ad 
alte quote; mentre per il resto 
dell’anno il «formai» viene 
prodotto nelle casere di fondo 
valle. 

((Il bestiame viene alimenta- 
to con foraggio profumatissi- 
mo d’erbe e dijiori, specie quel- 
lo d’alpeggio, ricco di sostanze 
e incontaminato di prodotti 
chimici. Si ottiene così un latte 
con una giusta percentuale di 
grassi e con un sapore tutto 
particolare di natura. Nelle 
baite d’alpeggio la lavorazio- 
ne è interamente manuale se- 

Apeddu, impegnato a dare 
un’immagine convincente del 
prodotto d’alpe, trova una spe- 
ciale attenzione nei risguardi 
del volume, dove compare in 
fotografia, accanto all’on. 
Pandolfi, e in un curriculum 
che ne indica le scelte operati- 
ve. 

Anche l’on. Pandolfi è stato 
fra i protagonisti del «rilan- 
cio», sempre in prima linea 
della difesa di questo prodotto 
di baita, sino a consentirgli - 
SU inoppugnabili documenta- 
zioni tecniche - l’attribuzio- 
ne del Doc, denominazione 
d’origine controllata. 

Le tre introduzioni al volu- 
me sono altrettanti momenti 
di partecipazione attiva al 
«palmo di terra» da valorizza- 
re: la prima è la «testimoniari- 
za» di Filippo Maria Pandolfi, 
la seconda presenta la «voce» 
dell’assessore regionale al- 
l’Agricoltura Giovanni Ruffi- 
ni, la terza è il «compendio» di 
tutta una fatica, scritta da Pie- 
tro Angelo Apeddu, il vero 
«motore» di tutte le iniziative 
agricole dell’Alta Valle. 

Questo, dunque, è il volume 
((Alta Valle Brembana, un pal- 
mo di terra)): un «palmo di ter- 
ra», come indica il titolo, ma 
pur sempre un lembo impor- 
tante nell’economia provin- 
ciale: ora con questo prodotto 
tanto eccezionale, anche un 
punto di riferimento nella cre- 
scita socio-economica del ter- 
ritorio. Il volume - impagina- 
zione e grafica di Farina e Be- 
soka Studio grafico in Lovere, 
fotocomposizione di Simone 
Quetti di Artogne, impianti 
della Fotoincisione 2000 di Pe- 
drengo, Stampa Presservice 
80 di S. Lorenzo di Rovetta, 
coordinamento di Gio. Lodovi- 
co Baglioni, Legatoria Burini 
di Bergamo - è un viaggio in 
una vita di sacrifici di speran- 
ze: un augurio per ulteriori 
avanzamenti sociali. E come 
tale va recepito, apprezzato, 
capito, ed anche propaganda- 
to, soprattutto per l’amore che 
dedica alla terra d’origine. 

am.poss. 

Giacomo Calw - GIO. Lodowco Baghom 

ALTAVALLEBREMBANA,UNPALMODITERRA 
UNA VALLE, UNA STORIA, «IL FORMAI DE MUC 

Lo,«stage» organizzato dal Soroptimist 
Questa è la copertina del bel volume <(Alta Valle Brembana un palmo di terra)), edito dal Consor- 
zio Formai de mut, come testimonianza di racconto sulla vita nell’alta valle degli alpeggiatori e di 
coloro che producono l’ottimo «Formai dè mutw. 

condo tradizionali e secolari 
sistemi ed avviene due volte al 
giorno, mattino e sera dopo 
ogni mungitura)). 

Ma quale «risposta» hanno 
dato gli allevatori ad un pro- 
dotto tanto prestigioso e di sa- 
pore accattivante? La nascita, 
da prima del Gamavb, poi del 
Consorzio tutela, ora del Ga- 
mav, una cooperativa che per- 
segue i fini istitutori dell’asso- 
ciazione Gamavb, in modo più 
definito e controllato: ed è 
l’avvio verso il domani econo- 
micamente conveniente. 

Animatore di tutta l’opera- 
zione, e interprete dell’impe- 
gno produttivo degli alpeggia- 
tori altobrembani, è il tav. Un momento della salatura a mano del ((Formai de rnuk è una 
Pietro Angelo Apeddu, perso- delle foto di Gio. Lodovico Baglioni che compaiono nel volume 
naggio che - anche se il libro sull’Alta Valle Brembana, testi di Giacomo Calvi. 
non lo dice - si sarebbe dovu- 
to... inventare, se non ci fosse 
stato nella storia dell’alta Val- 

primi impegni volontaristici del Doc, che ha fatto del «for- 
ed associazionistici in vista 

le Brembana: a lui risalgono i del traguardo - di qualità - 
mai dè mut» un prodotto ca- 
seario unico, irripetibile. 

Prospettive alla ctBocconh 
per gli studenti migliori 

Luciano Arrigoni, diciot- 
tenne neo-ragioniere al «Vit- 
torio Emanuele)) (SO/60 alla 
maturità), figlio di un artigia- 
no di Chignolo d’Isola e di una 
casalinga, che aveva vinto la 
selezione per lo (Stages Boc- 
coni Soroptmist» nel mese di 
aprile, ha iniziato con altri 104 
ragazzi di altrettante città ita- 
liane sede del club, la sua av- 
ventura presso la prestigiosa 
università di economia e com- 
mercio. 

A ricevere questi giovani 
neo-diplomati, tutti con medie 
altissime (la condizione per 
partecipare alla selezione era 
un ottimo curriculum scola- 
stico) nell’aula magna del- 
l’università Bocconi erano il 

rettore professor Luigi Guatri 
con il pro-rettore Vacca, la 
presidente del Soroptimist In- 
ternational dottoressa Elda 
Pucci accompagnata da Italia 
Lecaldano, dirigente del mini- 
stero della Pubblica Istruzio- 
ne, dalla prossima presidente 
del club Maria Luisa Santi di 
Genova e da Lucia Peveraro di 
Bergamo che è gouverneur. 

Alle esortazioni di Elda 
Pucci, donna impegnata sul 
fronte delle battaglie di giusti- 
zia nel nostro Paese, che han- 
no richiamato i giovani a valo- 
ri di libertà e di impegno, è se- 
guita la relazione del rettore 
prof. Guatri che nel dare il 
benvenuto ha loro spiegato co- 
me si articolano i corsi del- 
l’università Bocconi e quali i 
prinicìpi informatori della po- 
litica di questa libera univer- 
sita. 

Il rettore ha messo anche il 
dito sulla piaga di oggi che è 
quella della obbligatoria sele- 
zione 0 numero programmati- 
co ed ha detto di come dei più 
di 5000 che chiedono di essere 
iscritti solo 1840 saranno que- 
st’anno ammessi a frequenta- 
re i corsi di economia politica. 

Da domani per 15 giorni i 
giovani selezionati frequente- 
ranno le lezioni con cattedra- 
tici prestigiosi con i tutori su 
temi economici e sociali (la stì- 
da degli anni 2000 è il tema del 
concorso), visiteranno azien- 
de e nelle ore di relax ascolte- 
ranno i concerti, e domenica 
per un gruppo di loro è previ- 
sta a Bergamo l’ospitalità del 
club. 

Saranno accompagnate dal- 
la presidente Betti Gavasso, 
da alcune socie e visiteranno 
con le Nottole di Bergamo le 
mura e l’architettura della cit- 
tà. Delia Barelli 

Festa di S. Grato 
alla frazione Busa 

NESE - Domenica 11 set- 
tembre, alla frazione Busa di 
Nese si celebrerà la festa di S. 
Grato vescovo e martire. La 
chiesa della frazione è dedica- 
ta alla Santissima Trinita, ma 
col passar del tempo è stata in- 
trodotta la festa di S. Grato pa- 
trono della città e della diocesi 
di Aosta. Nei tempi passati la 
zona era ricca di vigneti e ben 
sviluppata l’agricoltura. S. 
Grato fu venerato come pro- 
tettore del lavoro dei contadi- 
ni e ritenuto come il santo del- 
la Provvidenza contro le incle- 
menze del tempo. Questa de- 
vozione è rimasta integra an- 
che col mutar dei tempi e col 
passaggio da una economia 
agricola a quella industriale. 
Nella chiesa, pura nelle linee 
architettoniche e ben acco- 
gliente dopo i restauri del 
1984, si conserva una bella sta- 
tua lignea del santo che viene 
presentata al pubblico su un 
elegante trono dorato. 

La festa del giorno 11 avrà 
come momenti salienti quelli 
delle celebrazioni delle ore 7 e 
9,30 (Sante Messe) e 16 (Vespri 
solenni). 

Sarà preceduta da un triduo 
di preghiere e di predicazione 
alle ore 20. Il predicatore uffi- 
ciale sarà don Eusebio Perito 
che da circa due anni presta le 
sue amorevoli cure pastorali 
ai fedeli della frazione. Si rac- 
comanda la partecipazione ai 
Santi Sacramenti e si ricorda 
che sabato 10 i sacerdoti sa- 
ranno presenti in frazione per 
le confessioni dei ragazzi e de- 
gli adulti dalle ore 15 in avan- 
ti. 

Proseguendo nel recupero del patrimonio edilizio esistente 

Castro aaaiorna il Mano reaolatore - -uu - - .- _~~-_ - -,1 ------- - 

Finanziato per 290 milioni un progetto che prevede la sistemazione dell’ex casa 
Inas - Intanto il Genio Civile allarga con ì primi 500 milioni la ~~forra~~ del Tìnazzo - 

CASTRO - A Castro si la- 
vora sul recupero di spazi e 
sulla sistemazione e riammo- 
dernamento del patrimonio 
edilizio esistente. Dopo il posi- 
tivo collaudo estivo del rifaci- 
mento della centrale piazza 
del porto, nella quale è stato 
ricavato un minianfiteatro 
molto «vissuto» dai giovani e 
dagli anziani del paese, ecco 
che gli sforzi amministrativi 
vanno nella direzione di ag- 
giornare l’aspetto paesaggisti- 
co parallelamente al piano re- 
golatore. «Entro la fine del- 
l’anno infatti - ci comunica il 
sindaco Tersi110 Moretti - il 
fondamentale strumento ur- 
banistico, nella sua versione 
attualizzata, vedrà la luce con 
le nuove direttive per lo svi- 
luppo di Castro». 

Si continua nel frattempo 
con la ristrutturazione dei 
fabbricati del centro: due di 
essi sono già ultimati; per il 
terzo, quello situato in via Zu- 
bani, vicino alla chiesa vec- 
chia, da cui si ricaveranno 15 
alloggi in un intervento misto 
(tra Comune e Cooperativa 

Awenire) si è già a buon pun- 
to, con l’allestimento dei tra- 
mezzi interni. «Proprio qui da- 
vanti - prosegue il primo cit- 
tadino - intendiamo creare 
un’area di parcheggio in fun- 
zione di una prossima, per ora 
ancora ipotetica, destinazione 
di questa zona a “fulcro”, a 
centro sociale del paese». 

Sempre nell’ambito di una 
più concreta e pratica siste- 
mazione di Castro, il nuovo 
prg non prevede più l’amplia- 
mento verso l’alto del paese, 
ma il ripristino ed il recupero 
del porto e dell’area «media- 
na». Infatti è già stato finan- 
ziato per 290 milioni un pro- 
getto che proseguirà il mar- 
ciapiede della via Rocca fino 
alla località Inas, aggiusterà, 
col ripristino del verde, la vec- 
chia cava qui posizionata e ne 
ricaverà un teatro all’aperto. 
Si procederà all’appalto dei la- 
vori non-appena saranno ac- 
quisiti dal Comune gli ultimi 
appezzamenti di terreno per 
la prosecuzione del marcia- 
piede. 

Già appaltato invece, e 

da Poltragno a Castro, realiz- 
zato dall’attuale Isovere Sider- 
meccanica, allora Fran- 
chi-Gregorini, nel 1917. Un 
tratto del Tinazzo scende pro- 
prio in una spaccatura della 
roccia, la «forra», fessura mol- 
to sottile (va dai 40 centimetri 
al metro circa) e che crea, so- 
prattutto nei periodi di forti 
piogge, seri inconvenienti. E 
stato perciò redatto un proget- 
to che prevede l’allargamento 
della forra ed il Genio civile 
ha finanziato con mezzo mi- 
liardo di lire la prima parte 
dei lavori che sono ora inizia- 
ti. 

Anche a Castro quindi ri- 
prende a gran ritmo l’attività 
pubblica di miglioramento 
dell’abitato: si preannuncia 
una stagione intensa per am- 
ministratori e forze politiche. 

R.d.C. 
0 Per domenica 11 settembre 
in Piazza Garibaldi a Cassano si 
terrà una mostra mercato: «In- 
contri con la pittura e la scultu- 
ra» organizzata dall’assessorato 
aIla Cultura. 

INCREDIBILE VENDITA ’ 
MA/ VISTI PREZZI COSì... Il panorama di Castro e il lago. 

MODA 2001 l’operazione sta per iniziare, il 
secondo lotto di fognature lun- 

collettore del depuratore lacu- 
sfre. 

go la via Rocca: con 119 milio- 
ni si sdoppieranno i tubi fo- 

Nel frattempo il sindaco 

gnari per la divisione delle ac- 
Moretti ci segnala che il Genio 

que bianche da quelle nere, in 
civile ha dato il via alle opere 

vista della prossima immissio- 
di allargamento della «forra 

ne dei liquami di Castro nel 
del Tinazzo». È, quest’ultimo, 
un fiume artificiale che corre 

PETOSINO (BG) 
Via Martiri della Libertà, 11 
Via Marconi, 16 (sulla Statale Bergamo-Almè) 

Bloccati due fratelli e un loro amico 

Tre ferm3 per furti 
Il terzetto è accusato, nelle indagini dei Ckabinieri, di aver 
compiuto una serie di scippi negli ultimi giorni in varie località 

Organizzano oratorio e biblioteca 

Solza: al «via» 
iI Palio contrade 
SOLZA - Il paese di Solza 

si appresta da giovedì 8 set- 
tembre a vivere il suo terzo pa- 
lio delle contrade, organizzato 
dal gruppo dell’oratorio in col- 
laborazione con la biblioteca 
comunale. Un palio, questo, 
nato tre anni fa come momen- 
to d’incontro tra i giovani e di- 
venuto oggi di dominio gene- 
rale coinvolgendo la popola- 
zione appartenente ad ogni fa- 
scia d’età, che anche quest’an- 
no ha manifestato la sua piena 
partecipazione parando mera- 
vigliosamente ed abbellendo 
con gusto le vie delle tre con- 
trade sfidanti. 

La manifestazione che si 
svolgerà nel moderno ed at- 
trezzato Centro giovanile del- 
l’oratorio prevede un ricco 
programma di gare con inizio 
giovedì 8 settembre alle ore 19 
col torneo di pallavolo, quindi 
di calcio e chiusura della sera- 
ta con discoteca. Venerdì 9-9 
ritorneranno i tornei di palla- 
volo, di calcio e serata popola- 
re con musiche. Sabato 10 alle 

ore 14 inizio delle disfide tra le 
tre contrade con una serie di 
giochi quali il salto dell’oca, le 
pignatte, la pallavolo, la bri- 
scola e per finire la partita di 
calcio femminile. La sera sarà 
allietata dall’orchestra Panse- 
ri del gruppo Rock and roll 
acrobatico. Domenica gran ti- 
nale del palio con la sfilata in 
costumi d’epoca alle ore 13 per 
le vie del paese e quindi inizio 
delle gare che decreteranno la 
contrada vincitrice. 

Tra le gare in palio non po- 
teva mancare l’esilarante cor- 
sa con gli asini, ma ci saranno 
pure delle novità quest’anno 
oltre alla corsa con sacchi; 
trampoli, ecc., la gara con pin- 
ne maschera ed acqua. La se- 
rata finale si chiuderà con la 
presenza musicale del com- 
plesso «Nuove idee». Non 
mancherà un accurato servi- 
zio di cucina che completerà 
la manifestazione del palio 
sfornando bontà culinarie. 

A. Monzani 

SERIATE - Due fratelli e 
un loro amico, ritenuti re- 
sponsabili di una serie di scip- 
pi compiuti tra il primo e il sei 
di settembre in alcuni paesi 
della provincia, sono stati po- 
sti in stato di fermo di polizia 
giudiziaria da parte dei Cara: 
binieri al termine di una inda- 
gine che ha visto interessati 
alcuni reparti del Gruppo di 
Bergamo. 

Secondo l’accusa i tre, accu- 
sati tra l’altro di detenzione e 
spaccio di’droga e furto d’auto 
(quella usata per compiere gli 
scippi), sarebbero responsabi- 
li di aver derubato il primo 
settembre ad Alzano, la signo- 
ra Annamaria Bonetti, di 43 
anni, del luogo; la signora 
Adele Ungaro, di 65 anni, di 
Trescore Balneario; il 2 set- 
tembre, a Brusaporto, la si- 
gnora Silvia Parimbelli, di 48 
anni, del luogo, derubata, ol- 
tre che di documenti persona- 

li, di un milione e mezzo in 
contanti; il 6 settembre, anco- 
ra ad Alzano, vittima questa 
volta la signora Carolina 
Ostricati, di 57 anni, del luogo; 
a Pradalunga, la signora Imel- 
da Piazzini, di 49 anni, del luo- 
go e infine, a Scanzorosciate. 

Secondo l’accusa i tre fer- 
mati, con il ricavato dagli scip- 
pi, sarebbero poi andati a Mi- 
lano ad acquistare eroina e, 
proprio al ritorno dal capoluo- 
go lombardo, al loro rientro a 
casa, il terzetto è stato blocca- 
to. 1 fermati viaggiavano a 
bordo di una «Fiat Uno)) targa- 
ta CR, risultata rubata a Cre- 
mona e già restituita, insieme 
a parte della refurtiva degli 
scippi, ai vari proprietari. 

Nel corso dell’inchiesta so- 
no inoltre state identificate e 
denunciate a piede libero sette 
persone per detenzione e spac- 
cio di droga. 

Il Moica 
all’Amicizia 
di Dalmine 

Il 14 settembrt. ore 18,30, 
Festa dell’Amicizia a Dalmi- 
ne. Il Moica sarà presente nel- 
lo stand delle Associazioni per 
tutto il periodo della manife- 
stazione. Nella serata di mer- 
coledi 14 si terrà un incontro 
su ((1 piccoli della casa: atten- 
zione ai bambini». Relatori: 
dott. Tina Leonzi, presidente 
nazionale Moica; dott. Emilia 
Strologo coordinatrice del 
centro di neuropsichiatria in- 
fantile di Bergamo; prof. Co- 
lombi, primario del reparto di 
patologia neonatale degli 
Ospedali Riuniti di Bergamo. 
Presenterà Liliana Casarotto 
Maj. 

IL MERCATINO 
BERGAMO 
Via G. d’Alzano, lO/F 

Migliaia di occasioni a L. 5.000 
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